Amartya Sen, Sviluppo e libertà
L'economista indiano Amartya Sen propone una concezione di sviluppo legata non solo all'aumento del Prodotto nazionale lor​do, ma soprattutto alle libertà di cui ogni individuo può godere in una determinata organizzazione sociale, intese come condizio​ni indispensabili dello sviluppo stesso.

Lo sviluppo può essere visto [...] come un processo di espansione delle libertà godute dagli esseri umani. Que​sta concezione, che mette al centro le libertà umane, si contrappone ad altre visioni più ristrette dello sviluppo, come quelle che lo identificano con la crescita del pro​dotto nazionale lordo (PNL) o con l'aumento dei reddi​ti individuali, o con l'industrializzazione, o con il pro​gresso tecnologico, o con la modernizzazione della so​cietà. Naturalmente la crescita del PNL e dei redditi in​dividuali può essere un importantissimo mezzo per espandere la libertà di cui godono i membri della so​cietà: ma queste libertà dipendono anche da altri fatto​ri, come gli assetti sociali ed economici (per esempio il sistema scolastico o sanitario) o i diritti politici e civili (per esempio la possibilità di partecipare a discussioni o deliberazioni pubbliche). In modo analogo, il progres​so industriale e tecnologico e la modernizzazione so​ciale possono dare un grande contributo all'espansione della libertà umana, ma questa dipende anche da altri fattori. Ora, se quella che lo sviluppo fa avanzare è la libertà, abbiamo una ragione fondamentale per concen​trarci sull'obiettivo generale anziché su mezzi partico​lari o su una scelta di strumenti specifici. Il concepire lo sviluppo come espansione delle libertà sostanziali ci porta a focalizzare l'attenzione su quei fini che rendono importante lo sviluppo stesso, e non su alcuni dei mez​zi che - inter alia - svolgono in questo processo un ruo​lo di primo piano. Lo sviluppo richiede che siano eli​minate le principali fonti di illibertà: la miseria come la tirannia, l'angustia delle prospettive economiche come la deprivazione sociale sistematica, la disattenzione ver​so i servizi pubblici come l'intolleranza o l'autoritarismo di uno stato repressivo. Nonostante un aumento senza precedenti dell'opulenza globale, il mondo contempo​raneo nega libertà elementari a un numero immenso di esseri umani (e forse addirittura alla maggioranza). Qualche volta la mancanza di libertà sostanziali è diret​tamente legata alla povertà materiale, che sottrae a mol​ti la libertà di placare la fame, nutrirsi a sufficienza, pro​curarsi medicine per malattie curabili, vestirsi decen​temente, abitare in un alloggio decoroso, avere a dispo​sizione acqua pulita o godere di assistenza sanitaria. In altri casi l'illibertà è strettamente connessa alla mancan​za di servizi pubblici e interventi sociali, per esempio l'assenza di programmi epidemiologici, o di una vera e propria organizzazione sanitaria o scolastica, o di istitu​zioni capaci di mantenere la pace o l'ordine a livello lo​cale. In altri casi ancora, la violazione delle libertà deri​va in maniera diretta dal fatto che un regime autorita​rio nega le libertà politiche e civili, o impone delle li​mitazioni al diritto di partecipare alla vita sociale, politica ed economica della comunità.

La libertà è fondamentale nel processo di sviluppo per due ragioni distinte: 1. la ragione valutativa: quan​do si giudica se c'è o non c'è progresso, ci si deve chie​dere prima di tutto se vengono promosse le libertà di cui godono gli esseri umani; 2. la ragione dell'efficacia: la conquista dello sviluppo dipende, in tutto e per tut​to, dalla libera azione degli esseri umani.

Ho già accennato alla prima motivazione: ci sono considerazioni di valore che portano a mettere al cen​tro la libertà. Quando ci occupiamo della seconda - re​lativa all'efficacia - dobbiamo invece guardare alle spe​cifiche connessioni empiriche e, in particolare, a quel​le che si rinforzano reciprocamente - fra libertà di di​versi tipi. È grazie a tali interconnessioni che l'azione libera e sostenibile emerge come motore fondamentale dello sviluppo. L'azione libera non è soltanto di per sé una parte costitutiva dello sviluppo, ma contribuisce an​che a rafforzare altri generi di azione libera. Sono le con​nessioni empiriche [...] a collegare i due aspetti dello «sviluppo come libertà». Le relazioni fra libertà indivi​duale e conquista dello sviluppo sociale vanno al di là del nesso costitutivo, per importante che questo sia. Sul​le possibilità effettive degli esseri umani operano vari fattori: le opportunità economiche, le libertà politiche, i poteri sociali e le condizioni abilitanti (come la buona salute, l'istruzione di base e un contesto che incoraggi e coltivi l'iniziativa). Ma, nello stesso tempo, sugli asset​ti istituzionali che rendono possibili queste condizioni agisce l'esercizio delle libertà individuali, mediato dal​la libera partecipazione alle scelte sociali e alla forma​zione delle decisioni pubbliche che portino le condi​zioni in questione a progredire.
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Riporta la concezione di sviluppo sostenuta da Amartya Sen.
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Quali sono, secondo Sen, le principali fonti di illibertà?
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Perché, secondo Sen, la libertà è fondamentale nel proces​so di sviluppo?

